


ESPERIENZE
DI INVESTIMENTO
NEL SETTORE
DELLE ENERGIE
RINNOVABILI

ESPERIENZE
DI INVESTIMENTO

NEL SETTORE
DELLE ENERGIE

RINNOVABILI

INERGIA

Inergia nasce nel 2003 dalla diversificazione strategica del grup-
po Santarelli, una delle più importanti realtà nel settore immobi-
liare nazionale, che ha deciso di divenire un protagonista nel set-
tore delle energie rinnovabili e dello sviluppo sostenibile, per co-
gliere le opportunità di investimento presenti oggi in Italia e
all’estero.
Inergia è una realtà in rapida crescita e mira a raggiungere come obiettivo primario sul breve periodo
200 MW di potenza installata. A tal fine la società si è assicurata e sta coltivando un significativo por-
tafoglio di progetti a diverso grado di sviluppo in numerose regioni, che abbracciano la tecnologia eoli-
ca, fotovoltaica, da biomassa e l’efficienza energetica.

L’intervista con Felice Santarelli vicepresidente di Inergia e amministratore delegato della
capogruppo.

Ci presenta brevemente la sua azienda?
Inergia nasce nel 2003 dalla diversificazione strategica del Gruppo Santarelli, una delle più impor-
tanti realtà del settore immobiliare nazionale, che ha deciso di cogliere le opportunità di investi-
mento presenti oggi nel settore delle energie rinnovabili.
Attualmente abbiamo potenza installata per 70 MW nell’eolico e 2 MW nel fotovoltaico, ma ci
proponiamo di arrivare entro il 2011 a 200 MW con i diversi progetti che abbiamo in fase di svi-
luppo sia in Italia sia all’estero nelle tecnologie dell’eolico e del solare.

Quali sono le motivazioni che vi hanno spinto ad investire nell’energia rinnovabile?
Fondamentalmente il DNA imprenditoriale del Gruppo famigliare da cui è sorta Inergia. Quando è
maturato un contesto interessante, fondamentalmente con la privatizzazione ed il riassetto del
mercato dell’energia, è nato spontaneo il desiderio di intraprendere in questo nuovo settore che
si apriva. Ma non con le tecnologie consolidate, dove già erano presenti grossi ed esperti opera-
tori, ma con le tecnologie nuove, che rappresentano lo sviluppo e il futuro del mercato.
Naturalmente questo slancio ha potuto diventare una realtà concreta perché siamo riusciti ad ag-
gregare una squadra esperta, le persone giuste per realizzare la nostra intuizione imprenditoriale.

Quali difficoltà avete incontrato nella realizzazione del progetto?
Due difficoltà principali: le autorizzazioni amministrative e l’allaccio alla rete energetica nazionale.
Le difficoltà nelle procedure amministrative di rilascio dei permessi a costruire sono state, e par-
zialmente lo sono tuttora, di due tipi: la mancanza di definizione dei poteri tra gli enti territoriali e
l’impreparazione delle amministrazione a gestire tale problematica. Adesso, in alcune regioni
dove c’è una precisa volontà politica di favorire gli impianti della produzione di energia da fonti
rinnovabili, l’operatività è migliorata, ma l’iter è sempre piuttosto lungo e complesso e per arriva-
re all’autorizzazione unica si impiegano anni.
L’altro ostacolo da superare è stato quello dell’allacciamento alla rete: anche di tipo tecnico, per-
ché la rete non sopportava forniture discontinue come, tipicamente, sono quelle dell’eolico.
Anche da questo punto di vista sono stati fatti grossi passi avanti, ma il tema resta comunque de-
licato.

Siete soddisfatti della scelta effettuata?
Si. Continuiamo a ritenere che la produzione di energie da fonti rinnovabili abbia grosse poten-
zialità di crescita e vi dedicheremo sempre più risorse, dal punto di vista sia economico sia di at-
tenzione della famiglia e dei più stretti collaboratori.

Che ruolo ha giocato il Gruppo Intesa Sanpaolo nel sostegno alla vostra iniziativa?
Un ruolo indubbiamente importante, perché il settore richiede un impegno rilevante anche da
parte dei finanziatori, sia per il volume di risorse finanziarie richieste, sia per la necessità di com-
petenze specializzate nella valutazione dei progetti.
Questi investimenti infatti richiedono un approccio di “project financing”: il Gruppo Intesa ha cre-
duto nella nostra iniziativa e ci ha accompagnato con questa logica innovativa.

Avete in progetto altre iniziative nel settore energia per il futuro?
Come ho accennato, ci sono diversi progetti avviati da tempo che si stanno avvicinando alla con-
clusione e che naturalmente vogliamo portare a termine. Ma non solo: continueremo ad investire
nell’eolico e nel fotovoltaico, in Italia ed all’estero, mettendo a frutto le competenze maturate in
questi anni.
Per quanto riguarda le biomasse, la normativa italiana è ancora in definizione e l’indirizzo verso la
filiera corta poco compatibile con il nostro tipo di agricoltura. Ma abbiamo progetti allo studio
anche in questo settore per l’estero: ad esempio in Romania abbiamo già autorizzazioni per im-
pianti da sviluppare con questa tecnologia.


